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Tempo passeggero 
 
Sto seduto davanti al finestrino di un treno che corre veloce, una dopo l'altra scorrono le immagini al 
di fuori del mio scompartimento, sono confuse per la velocità, una dopo l'altra si confondono e tutto  
e nulla rimane impresso nella mia mente, quasi come se l'insieme si risolvesse in un'unica fotografia 
continua e infinita. Il tempo. 
Il tempo e l'immagine si confondono benissimo nella nostra epoca esattamente come ά9ǎǎŜǊŜ e 
¢ŜƳǇƻέ: άƛƳƳŀƎƛƴŜ e tempoέ;  il tempo infinito di cui noi umani siamo destinati a viverne una 
microscopica impercettibile piccolissima parte nella forma del nostro corpo. 
E in questa microscopica impercettibile porzione di parte di tempo a nostra disposizione ŎΩŝ chi cerca 
di dargli un senso disperato arrivando ad annullare il tempo altrui, togliendogli la vita e seminando 
terrore. 
Cosa pensa secondo voi un terrorista che compie una strage?  Sicuramente che gli è rimasto poco 
tempo, anzi direi zero tempo: zero tempo per sperare,  zero tempo per amare e per vivere. LΩ amore 
per la vita, se ŎΩŝ mai stato, si è trasformato nei terroristi in odio per ƭΩǳƳŀƴƛǘŁΣ annullando tutto  
quello ci caratterizza come esseri umani e non più bestie feroci di un tempo andato. 
Nel frattempo davanti al finestrino è arrivata la notte e mi sono addormentato, comincio a sognare 
mentre la gente sale e scende dal treno, nel sogno i ricordi passati e recenti si confondono come le 
figure di persone care che hanno segnato la mia vita; il sogno diventa un collage ŘΩƛƳƳŀƎƛƴƛ sfumate 
ai bordi senza una forma definita, le sensazioni che provo sono reali così come le emozioni che 
sento, ma tutto  dura sempre molto poco perché la notte sta passando ed è quasi ƭΩŀƭōŀ. 
Alba e tramonto. Rincorrere un giorno dopo ƭΩŀƭǘǊƻ con frenesia e senza interruzione, oggi è questo 
quello che siamo destinati a vivere fino a quando separeremo il tempo ŘŀƭƭΩŜǎǎŜǊŜΣ dando sempre 
più importanza ai beni di consumo e alla produttività, ma non ai rapporti sociali e umani così legati 
alla nostra immagine. 
Diamoci Tempo. La natura ci ricorda continuamente che siamo solo ospiti temporanei su questa 
terra. Siamo solo luce e tempo passeggero. 
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Intervista di Gianni Amadei 

Stefano Proakis nasce a Roma nel 1960  dove svolge ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ di grafico e fotografo nella pubblica 
amministrazione, è specializzato in fotografia subacquea. 
Nel Ω76 con i primi corsi ŘΩƛƳƳŜǊǎƛƻƴŜΣ nasce in lui la passione per questa specializzazione di fotografia che, 
qualche anno prima, già coltivava a livello terrestre avendo ereditato passione e mezzi paterni. 
9Ω istruttore federale ŘΩƛƳƳŜǊǎƛƻƴŜ della F.I.P.S.A.S. (Federazione Italiana Pesca Sportiva ed Attività Subacquee) e 
dal Ω92 anche di fotografia subacquea, è Giurato e Tecnico di Fotografia Subacquea, con qualifica federale, per la 
direzione di corsi di specializzazione in questa disciplina. 
Questa intervista ci consentirà, attraverso il suo racconto e le sue esperienze, di avvicinarci a questo 
interessantissimo mondo , riservato a pochi eletti  per la particolarità e la pericolosità ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ operativo  e 
per la eccezionale preparazione  sottesa a questa  specializzazione  nel vasto mondo della fotografia. Lo 
ringraziamo sentitamente per averci messo a disposizione un eccezionale materiale fotografico. 
 

Beaufighter 



Parlando della fotografia in 
termini generali, ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ con 
questo mondo è stato fortuito 
oppure è frutto di una scelta 
consapevole?  
 
Credo che ƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ di mio padre, 
il vederlo con macchine 
fotografiche al collo, immagini 
scattate da lui ecc. abbiano 
guidato una mia naturale 
predisposizione alla fotografia e i 
mezzi che mi ha lasciato dopo la 
sua scomparsa, mi hanno dato 
modo di avviarmi verso la 
fotografia. Successivamente ho 
studiato sui libri che avevo in casa 
e con gli studi scolastici, ho 
approfondito ƭΩƻǘǘƛŎŀ da un punto 
di vista subacqueo; 
successivamente con ƭΩŀƛǳǘƻ di un 
noto fotosub, ho progettato e 
costruito un oblò subacqueo per lo 
scafandro della mia Nikon F3. Ho 
studiato su tutti  i libri di fotografia 
subacquea allora reperibili; 
studiavo ottica per i programmi 
scolastici e approfondivo anche 
per ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ legato alla fotosub. 
Nel mentre avevo già intrapreso i 
corsi ŘΩƛƳƳŜǊǎƛƻƴŜΣ è nata così tra 
la passione per il mare e la 
fotografia, la voglia di fare le foto 
ǎƻǘǘΩŀŎǉǳŀ. 
  

Alghe Bianche 



Provieni da una esperienza 
fotografica in analogico o hai 
iniziato con la fotografia 
digitale? 
 
Ho acquistato la mia prima 
macchina fotografica nel 
1978Χuna Nikonos III con un 
aggiuntivo fish eye in plastica e 
un flash subacqueo a 
lampadine. Così inizia la mia 
avventura di giovane fotosub... 
tentando di imitare le immagini 
che vedevo sulle riviste 
specializzate come άaƻƴŘƻ 
{ƻƳƳŜǊǎƻέ e άLƭ {ǳōŀŎǉǳŜƻέ. 
Usavo pellicole per diapositive, 
Kodachrome25 mandate a 
sviluppare prima a Milano e poi 
ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ tante Echtachrome 
64 e poi la Velvia, con i suoi 
straordinari colori. 
  
Fai molta post produzione? 
Quali software utilizzi nel tuo 
work flow digitale? 
 
Il mio rapporto con la post 
produzione è abbastanza 
singolare in quanto, nella 
fotografia subacquea 
agonistica, in macchina è 
proibita qualsiasi manipolazione 
dopo lo scatto; figuriamoci sul 
computer! Quindi non 
potendola usare, non la 
considero per le immagini 
realizzate in gara e 
allenamento.  

Cerianthus 



Dal lato della foto terrestre, devo usarla nel lavoro quotidiano, magari per non perdere scatti realizzati in situazioni 
difficili e άŀƭ ǾƻƭƻέΣ come durante i reportage di eventi. Per la fotografia subacquea ho realizzato dei Picture Control 
specifici per le mie esigenze, usando software della Nikon quali Nikon Picture Control Utility2; ViewNX-i ; Captur 
NX-D e per il fotoritocco uso da sempre Photoshop. 
  
Qual è la qualità più importante per un fotografo come te?  
 
Saper immaginare, improvvisare in situazioni spesso difficili, ma anche realizzare ǳƴΩƛŘŜŀ che, come ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻ 
differenziandosi  ŘŀƭƭΩŀǇŜ..Χ  sà ideare prima nel pensiero ciò che costruirà dopo. In sintesi è fondamentale ƭΩǳƴƛƻƴŜ 
tra idea e costruzione di una immagine, oltre a saper improvvisare nelle situazioni irripetibili come quelle della vita 
sottomarina. 

Hi Friend (BavosaBianca) 



Quale è per te il confine etico, il limite ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ nella post-produzione? Qual è la frontiera tra interpretazione 
rispettosa del dato reale e la mistificazione, manipolazione della realtà?  
 
Farò un esempio che forse qualche dubbio lo può togliereΧ nella fotografia subacquea agonistica, che ha delle 
marcate connotazioni naturalistiche, tutto ciò che si può fare on-camera, dopo lo scatto, è proibito e i controlli sono 
rigorosi. Questo per rendere paritarie le condizioni tra un atleta e ƭΩŀƭǘǊƻ e per dare una difficoltà in più agli sportivi. 
Perché cito questo sport, che pratico da anni e conosco bene? Il motivo è semplice, chi si avvicina per le prime volte a 
questa disciplina, farà rapidi passi di crescita tecnico-qualitativa, avendo un confronto paritario per situazioni, 
possibilità e mezzi, simili agli altri partecipanti. Con le foto manipolate in post produzione non si impara a fotografare, 
sia fuori che dentro ƭΩŀŎǉǳŀΣ dove tra ƭΩŀƭǘǊƻ le difficoltà sono maggiori. Per me la post produzione è indicata per 
professionisti che lavorano con le immagini; per i principianti è nettamente da sconsigliare. {ǳƭƭΩŜǘƛŎŀ il discorso è più 
complesso Χla logica del mercato, dove si vendono molte immagini pubblicitarie e relativi sogni, ƭΩŜǘƛŎŀ viene messa 
da parte. Nei concorsi più seri sono tassativamente richiesti i file RAW nativi della foto presentata in jpgΧ se è diversa 
ŘŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŀƭŜ anche parzialmente, si rischia la squalifica. Talvolta, quindi, autoregolamentarsi è obbligatorio se non 
necessario! 

Aplysia_dactylomela 



Hai partecipato a concorsi 
fotografici? E con quali risultati? 
 
 Nella mia carriera ho partecipato 
a tanti concorsi, di cui non 
ricordo il numero; ma ho avuto 
tanti bei risultati... cito il più 
recente (ancora on-line) che è il 
άbƛƪƻƴ Talents 2016έ dove ho 
vinto il primo posto e un kit della 
Nikon nel tema άSunnydayέΣ 
ovviamente le immagini erano 
subacquee. 
  
Hai avuto o hai dei fotografi che 
ti hanno ispirato?  
 
Sono molti e farò uno sforzo per 
citarne alcuni.. per la fotografia 
terrestre sicuramente ho a mente 
i vari Salgado, Newton, Cartier 
Bresson e Berengo Gardin; per la 
fotografia subacquea cito nomi 
sconosciuti a chi non è 
appassionato di fotosub, 
comunque ho tratto ispirazione 
dagli storici Mario Zucchi e Kurt 
Amsler e più recentemente dal 
noto fotografo subacqueo del 
National Geographic, David 
Dubilet Χ 

Panarea Pit 

https://www.nital.it/press/2016/vincitori-nikon-talents-2016.php
https://www.nital.it/press/2016/vincitori-nikon-talents-2016.php
https://www.nital.it/press/2016/vincitori-nikon-talents-2016.php
https://www.nital.it/press/2016/vincitori-nikon-talents-2016.php
https://www.nital.it/press/2016/vincitori-nikon-talents-2016.php
https://www.nital.it/press/2016/vincitori-nikon-talents-2016.php


Per un vero fotografo una storia non è un indirizzo a cui recarsi con delle macchine sofisticate e filtri  giusti.  
Una storia vuol dire leggere, studiare, prepararsi. Fotografare vuol dire cercare nelle cose quel che uno ha capito 
con la testa. La grande foto è ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ di ǳƴΩƛŘŜŀ. 
Tiziano Terzani 
 
Non mi sono mai chiesto perché scattassi delle foto. In realtà la mia è una battaglia disperata contro l'idea che 
siamo tutti  destinati a scomparire. Sono deciso ad impedire al tempo di scorrere. È pura follia.  
Robert Doisneau  
  
A cosa serve una grande profondità di campo se non c'è un'adeguata profondità di sentimento?  
Eugene Smith 
  
Ho preso tre frasi di questi noti autori perché in modi diversi, sintetizzano la visione artistico creativa della fotografia 
in genere saper raccontare con le immagini, trasmettere emozioni Χ 

Parazoanthus 



/Ωŝ tra le tue, ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ alla quale sei particolarmente affezionato?  
 
Si, ho ancora nitido il ricordo di quella che mi ha dato la medaglia ŘΩƻǊƻ al Campionato del mondo di fotografia 
subacquea, a Cuba nel 2013; frutto del lavoro di tre anni per perfezionare ƭΩǳǎƻ di ǉǳŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ particolare che è ƭΩ8mm. 
Circular Fisheye. Ho impiegato quattro flash subacquei e 20 min. di scatti continui per cogliere la giusta illuminazione, 
la posizione della subacqueaΧ il tutto con una quantità ŘΩŀǊƛŀ limitata. Il risultato è stato eccezionale: la giuria come è 
consuetudine, oltre alle altre, ha proiettato la mia foto davanti a tutti  i fotografi del mondiale, assistenti e addetti ai 
lavori; il pubblico ha fatto una esclamazione di stupore Χoggettivamente la foto si differenziava fortemente da tutte 
le altre! 

Parete Parazoanthus 

https://www.nikonphotographers.it/stefanoproakis/index.php?module=site&method=gallery&id=2491
https://www.nikonphotographers.it/stefanoproakis/index.php?module=site&method=gallery&id=2491
https://www.nikonphotographers.it/stefanoproakis/index.php?module=site&method=gallery&id=2491




Parliamo ora della tua specializzazione nella fotografia subacquea: 
Cosa ti ha spinto ad avvicinarti alla fotografia subacquea? 
 

Innanzitutto ƭΩŀƳƻǊŜ per il mare che ho sempre nutrito, le sue meraviglie tutte da scoprire e la stupefacente biodiversità, 
che chiunque può rilevare facendo immersioni. Inizialmente praticavo la pesca subacquea, ma non avevo una grande 
voglia di continuareΧ dapprima scendevo con il fucile subacqueo insieme alla mia NikonosΧ poco dopo ho riposto il fucile 
in cantina per dedicarmi anima e corpo alla fotosub. 
 

Hai fotografato, oltre ai mari italiani, anche quelli di altre parti del mondo?  
 

[ΩLǘŀƭƛŀ ƭΩƘƻ esplorata in larga parte, perlomeno i luoghi più belli come le isole e diversi laghi... mentre ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ sono stato 
in Mar Rosso, ad Eilat.. in Israele, invitato dal Ministero del Turismo per promuovere la zona mediante una competizione 
locale, insieme ad altri fotografi subacquei provenienti da differenti paesi; inoltre sono stato a Cuba, Spagna, Olanda e in 
Grecia diverse volte. 

Scorfano 



Quale è stata la cosa più bella che ti ha regalato la tua esperienza subacquea? Ti sei mai trovato in grave difficoltà? 
Hai qualche volta temuto per la tua vita? 
 
 In realtà non ŎΩŝ un evento particolare da ricordare, ma quello che mi regala il mare, come esperienze, meraviglia, 
sofferenza fisica ma piacevole allo stesso tempo Χ è quello che provo ogni volta che mi immergo; ŎΩŝ sempre qualcosa 
di nuovo, diverso da vedere e da fotografare. Questo meravigliarsi piacevolmente ha sicuramente delle radici 
psicologiche profondeΧ per ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ citerò qui un mio articolo sulla foto grandangolare con modella, foto che 
prediligo e che mi ha dato grandi soddisfazioni:  
Il mare durante i secoli è stato variamente descritto nei suoi numerosi aspetti, con particolare riferimento alla sua 
immensità e ŀƭƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ di emozioni che suscita. Aspetti raccontati nella poesia, ƴŜƭƭΩŀǊǘŜΣ nelle scienze naturali e 
persino in filosofia. 
Il Mare è maschile, con la sua forza spesso impetuosa e talvolta anche distruttiva, ma allo stesso tempo è anche 
femminile, con il suo saper accogliere, abbracciare, mostrando i suoi aspetti cromatici e le forme sinuose delle sue 
coste e dei suoi fondali, che άŀŎŎŀǊŜȊȊŀƴƻέ lo sguardo curioso di noi terrestri. Si può affermare che i fotografi 
subacquei sembrino prediligere ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ femminile del Mare. Felimare Picta 



Nella fotografia subacquea, le immagini 
grandangolari rappresentano la tipologia 
più complessa di ripresa, sia da un punto 
di vista tecnico che compositivo. Le foto 
grandangolari, ŘƻǾΩŝ inserita anche la 
figura umana, sono di difficile 
interpretazione e spesso si cade in errore, 
riprendendo immagini banali e poco 
emozionali: una figura scura di un 
subacqueo, con le pinne, che emette bolle 
e άǾƛŀƎƎƛŀέ dentro ƭΩƛƴǉǳŀŘǊŀǘǳǊŀΣ 
potrebbe addirittura essere troppo un 
elemento di disturbo nel quadro generale. 
Inserire il subacqueo o la subacquea che ci 
accompagna, in modo armonioso ed 
equilibrato ƴŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ da ritrarre, è 
una scelta compositiva che va ponderata 
sia per le dimensioni che il sub occuperà 
ƴŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜΣ che per la posizione. 
La corretta tecnica fotografica è 
fondamentale, come ad esempio la giusta 
scelta nel bilanciare le luci in modo da 
esaltare i cromatismi del soggetto in 
primo piano, la ricerca di diagonali o 
forme accattivanti del fondale ecc.. 
[ΩŀǎǇŜǘǘƻ tecnico, il richiamo a forme 
geometriche, spesso, non sottintendono 
ƭΩŜǎŀƭǘŀȊƛƻƴŜ di emozioni e del senso 
artistico che il fotografo potrebbe voler 
perseguire. 
La scelta di avvalermi di una presenza 
femminile nelle immagini grandangolari, 
risiede nella grande armoniosità che la 
donna assume immersa in acqua, con le 
sue linee sinuose che ben si άǎǇƻǎŀƴƻέ con 
quelle ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ sottomarino, come 
nel caso, ad esempio, di grotte e aperture 
delle cavità e delle forme rocciose, 
nonché, di molti organismi del substrato 
marino.  

Stefano Proakis 



Mi capita spesso di ricercare ambientazioni di questo tipo, forme particolari per coniugare ƭΩŀǊƳƻƴƛŀ della figura 
umana con le forme e i colori ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ subacqueo. Mi viene istintivo inserire la figura umana quando si 
άŀƳŀƭƎŀƳŀέ armoniosamente nel contesto ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜΗ Il risultato ambito è quello di dare emozione e vita alla 
fotografia, suscitare delle sensazioni, un valore aggiunto che, soprattutto nel contesto di una competizione, possono 
far risultare ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ vincente e dare, allo stesso tempo, grande soddisfazione al fotografo e a chi lo 
accompagna. 
 
Preferisci fotografare soggetti in movimento oppure, in modalità macro, gli organismi presenti sul fondo marino? 
 
Ho già risposto proprio qui sopra, ma la fotografia subacquea mi coinvolge anche nel mondo delle foto ravvicinate e 
in quelle del mondo delle creature minuscole, che è il mondo della macrofotografia. 
 
 Paguro  



Quanto pensi che la diffusione del 
digitale abbia avvicinato il pubblico 
dei fotografi per hobby alla 
fotografia subacquea?  
 
A giudicare da quello che vedo 
ƴŜƭƭΩŀƎƻƴƛǎƳƻ e nei luoghi di 
vacanza, direi che ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ 
delle fotocamere compatte ha dato 
nuovo impulso alla fotosub 
nostrana e non. Anche ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ho 
visto molti subacquei immergersi 
con fotocamere compatte al 
seguito. Purtroppo, e lo dico da 
fotografo, molte persone amano 
immergersi con le piccole macchine 
scafandrate per filmati HD, facendo 
anche foto, per carità, per ricordi o 
fare bei video vanno bene ma se si 
scattano fotografie subacquee 
viene voglia di smettere Χ 
 
Parlaci brevemente della tua 
attrezzatura, delle impostazioni 
della fotocamera, delle lenti e delle 
tecniche di ripresa 
 
Uso macchine del brand άbƛƪƻƴέ da 
sempre per la loro robustezza, 
affidabilità e per il gran parco di 
ottiche che ha a disposizione. Nel 
2007 sono passato al digitale e la 
scafandratura che uso è sempre 
stata ŘŜƭƭΩŀǳǎǘǊƛŀŎŀ άSeacamέΣ sino 
ad oggi; mirino ottico subacqueo 
per inquadrare al 100% ƭΩŀǊŜŀ 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ dello scafandro, dove è 
posizionata la macchina e ƭΩƻŎǳƭŀǊŜ; 
oblò per le diverse ottiche... sferico 
per le grandangolari e piano per le 
macro. 
 

Marianna  



Bavosa (pilicornis) 



La ragione degli oblò emisferici o 
semisferici sta nel diverso indice di 
rifrazione che troviamo ƴŜƭƭΩŀŎǉǳŀΣ 
rispetto ŀƭƭΩŀǊƛŀ (1,33), per cui le 
ottiche grandangolari, se avessimo 
davanti un oblò piano, 
abbasserebbero la copertura 
angolare originaria, oltre alla 
distorsione cromatica e ad altre 
problematiche. La ragione ŘŜƭƭΩǳǎƻ 
di ottiche supergrandangolari e/o 
fish-eye ǎƻǘǘΩŀŎǉǳŀΣ sta nella diversa 
densità del mezzo nel quale 
fotografiamo; acqua con particelle 
in sospensione che riflettono la luce 
in tutte le direzioni, creando quel 
senso di opalescenza che può 
diventare, con ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ delle 
particelle in sospensione, quasi 
lattiginosa (ciò è dovuto alla 
pioggia, fiumi, inquinamento ecc.). 
La stragrande maggioranza delle 
immagini più belle che vediamo 
sulle riviste o sul web, sono 
realizzate con ottiche 
supergrandangolari a brevi 
distanze, sino a pochi centimetri. I 
flash che uso sono di tipo analogico 
(2 Subtronic) ed usati in manuale, le 
cui lampade anulari danno una 
grande copertura angolare e luce 
morbida anche vicino al limite della 
copertura (non gradisco il TTL che 
nelle foto macro và anche bene, ma 
nelle foto ŘΩŀƳōƛŜƴǘŜ non funziona 
quasi mai!). 
 
 

Stella Marina (Asteroidea) 












































































































































































